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Presentazione della 
prima edizione italiana

ANGELO SIDONI

Santiago Ramón y Cajal, insigne istologo, premio 
Nobel per la Medicina nel 1906 (insieme a Camillo 

Golgi), è considerato il padre delle neuroscienze, in 
quanto partendo dall’osservazione della struttura mi-
croscopica del tessuto nervoso creò la dottrina del neuro-
ne, in contrapposizione a quella del reticolarismo diffuso, 
identificandone le correlazioni funzionali ed elaborando 
concetti che continuano a essere di straordinaria attua-
lità quale, ad esempio, quello della plasticità neuronale. 

Gli studi sull’anatomia microscopica del sistema ner-
voso hanno eclissato molti altri aspetti della sua fertile 
e poliedrica attività quali quelli accademici in campo 
anatomo-patologico, quelli legati alle sue abilità di dise-
gnatore, pittore e fotografo, inclusa la microfotografia e, 
last but not least, la sua produzione letteraria. Infatti, an-
che se nella sua imponente bibliografia spiccano trattati 
che per alcuni decenni hanno rappresentato vere pietre 
miliari per i laboratori di Istologia, di Neurofisiologia e 
di Anatomia Patologica, colpiscono in modo particolare 
tutte le opere autobiografiche che, oltre a rivelare uno 
scrittore di grande talento, sono frutto di una profonda 
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conoscenza dell’essere umano nei suoi aspetti esistenziali, 
filosofici e scientifici. 

Una di queste intitolata Reglas y consejos sobre inve-
stigación científica – Los tónicos de la voluntad, nata dalla 
prolusione tenuta il 5 dicembre 1897 in occasione della 
sua ammissione all’Academia De Ciencias Exactas Fisica y 
Naturales, è un’autentica long seller poiché, dopo la prima 
edizione nel 1898, venne ripubblicata nel 1912 con alcune 
integrazioni per poi essere ristampata in forma invariata 
innumerevoli volte. Oltre alle edizioni in lingua spagno-
la se ne annoverano una in ungherese (1927), cinque in 
tedesco (1933, 1938, 1939, 1957, 1964), due in portoghese 
(1942, 1979), due in inglese (1951, 1999), tre in giapponese 
(1958, 1980, 1981), una in rumeno (1967) e una in serbo 
(2007). 

Inspiegabilmente le Reglas non sono state mai pubbli-
cate in italiano e d’altro canto, analogo trattamento è sta-
to riservato a quasi tutte le opere di Ramón y Cajal. 

Evidentemente nessuno ne ha mai ravvisato l’opportu-
nità, forse nell’ingannevole supposizione che il castiglia-
no fosse di facile lettura per un italiano o, più probabil-
mente, per un inconfessabile ostracismo verso colui che 
aveva “costretto” Golgi, e l’Italia, a condividere il premio 
Nobel. 

Dunque, perché tradurre oggi questo testo? 
Per almeno quattro ordini di motivazioni:

1.  Per un doveroso tributo ad un gigante della medicina e 
della ricerca biomedica che, sostanzialmente da auto-
didatta, spinto da una volontà indomita, ha inaugurato 
filoni e metodologie di indagine inedite, a prezzo di 
gravi sacrifici personali, autofinanziandosi in tutte le 
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Presentazione della Prima Edizione Italiana

attività – dall’acquisto di strumenti e reagenti di labo-
ratorio a quello di libri e riviste – e costruendosi una 
straordinaria carriera accademica fino a diventare un 
monumento vivente a capo di un complesso agglome-
rato di laboratori sostenuti dallo Stato spagnolo oltre-
ché dal suo prestigio personale. Senza Cajal e senza la 
scuola neurologica spagnola da lui creata, la storia delle 
neuroscienze sarebbe stata sicuramente diversa.

2.  Perché i princìpi contenuti in questo libro, pur essendo 
riferiti alla situazione spagnola di fine ottocento, sono 
senza tempo e – fatti i dovuti distinguo ed emendati 
alcuni aspetti oggi politicamente scorretti a causa delle 
barriere linguistiche, storiche e socio-culturali che ci 
separano da quell’epoca – possono essere ancora mol-
to utili al giovane italiano che intenda dedicarsi con 
passione all’indagine scientifica, ispirandosi all’ideali-
smo assoluto di Cajal che fu il vero motore di tutte le 
sue formidabili intuizioni.

3. Per il monito che il monumentale lascito di questo 
scienziato ineguagliabile fa incombere sugli attuali 
scenari della ricerca biomedica, afflitta dalle logiche 
effimere e manipolabili degli indicatori bibliometrici; 
dagli studi pilotati dalle lobbies delle multinazionali 
del farmaco; dalle non infrequenti falsificazioni dei 
dati scientifici per moltiplicare la produttività garan-
tendosi accessi privilegiati ai finanziamenti e pubbli-
cabilità su riviste prestigiose, ormai quasi sempre open 
access (leggasi “a pagamento”); da scienziati che arriva-
no a pubblicare un articolo ogni 5 giorni; dalle cordate 
per costruire H-index vertiginosi e carriere accademi-
che velocissime… dalle quali alcune discipline, meno 
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adatte al mercato, vengono artatamente escluse attra-
verso accorti processi di scotomizzazione: cosa direb-
be di tutto ciò un Cajal redivivo, paladino della ricerca 
libera, indipendente e donchisciottesca?

4. Per conoscere il Cajal scrittore e intellettuale, estrema-
mente raffinato nel creare una prosa complessa ma 
di lettura gradevole e divertente, grazie ad uno tono 
arguto ed al frequente ricorso alle metafore e ad al-
tri stratagemmi che, spaziando in svariati settori dello 
scibile umano e dei fenomeni naturali, arrivano age-
volmente a toccare la sensibilità delle persone, non 
solo di quelle che si occupano di ricerca scientifica. 
Proprio nell’intento di rispettare per quanto possibile 
questo stile abbiamo preferito una traduzione molto 
aderente al testo spagnolo evitando perifrasi e abbre-
viazioni che, pur snellendo e rendendo più moderno il 
risultato morfo-sintattico finale, lo avrebbero snatura-
to ostacolando la percezione della personalità geniale 
e affascinante che lo ha concepito.

Nel lasciare al lettore queste Regole è opportuno rile-
vare che mentre l’Italia vista da Cajal viene annoverata tra 
le nazioni virtuose sul piano scientifico, quella odierna, 
da ormai troppo tempo, si caratterizza per una ricerca, 
sia pubblica che privata, costantemente sotto-finanziata 
e con logiche di reclutamento miopi, irrazionali e scarsa-
mente attrattive per i giovani. 

Se le pagine che seguono susciteranno qualche rifles-
sione in chi già si occupa di ricerca scientifica, o in chi si 
accinge a farlo, questo lavoro non sarà stato vano.

Perugia, ottobre 2024


